XIX DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO
PREGHIERA DEI FEDELI

C. Fratelli e sorelle,
il Vangelo ci insegna a fidarci totalmente di Gesù, 
capace di sedare le tempeste della nostra vita
e di quanti ci stanno accanto.
Preghiamo il Padre perché ascolti le nostre suppliche
e diciamo:
℟. Signore, salvaci!


Venuta la sera, egli se ne stava lassù, da solo.
Per il papa, i vescovi, i sacerdoti e tutti i ministri del Vangelo: perché sappiano ritagliarsi il tempo necessario per stare, in solitudine, alla presenza di Dio per riscoprire e gustare il suo amore d Padre in mezzo a noi. Preghiamo.

Coraggio, sono io, non abbiate paura!
Preghiamo per tutti coloro che sono nella paura o nella depressione: perché possano trovare nelle nostre comunità gesti concreti di solidarietà e di vicinanza che restituiscano un po’ di luce e di speranza. Preghiamo.

Ed egli disse: «Vieni!».
Per noi qui riuniti: perché rispondiamo con fedeltà alla vocazione universale alla santità e possiamo mettere a disposizione la nostra vita a servizio dei fratelli. Preghiamo.

«Uomo di poca fede, perché hai dubitato?»
Per coloro che vivono nel dubbio e faticano a vedere la presenza di Dio accanto a loro: perché la testimonianza viva dei fratelli possa risvegliare il desiderio di ricerca personale e di adesione alla fede. Preghiamo.

Appena saliti sulla barca, il vento cessò.
Per i governanti e quanti hanno in mano le sorti dei popoli: perché facciano cessare i venti di guerra e aprano canali di dialogo e di pace tra le nazioni. Preghiamo.

C. Ascolta, o Padre la nostra preghiera:
la presenza del tuo Figlio in mezzo a noi
nella Parola e nel Pane
ci accompagni e ci rassicuri nelle tempeste quotidiane.
Egli vive e regna con te nei secoli dei secoli.
℟. Amen.



